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1 

Si pubblica la sera 

TUTTI 1 GIOKNI MENO I FESTIVI 

Nunacro separato contesimi 8 

Un nu mero arretralo centesimi ifr 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento anticipato) 

inserzioni di avvisi tanto ufficiali che private in quarta pagina a centesimi 28 
la linea o spazio di lìnea in carattere testino. iP 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non si tien conto mimo degli articoli anonimi e si respingono le lettere non 

affrancate. : 
1 manoscritti anche non pubblicati, non si restituiscono. v. 

AVVISO I ne li, hanno il pregio di pratica utilità. 
Se ino tutti palliativi, sperimentati qua J 

Ad opportuna norma del puh- „ iàDei centri manifatturieri d'Europa: 
blico, e per 1 interesse speciale ,a. S v i z z e r a p r i m a d i p r o c i a m a r l ì i u 
che offrono in questo momento pr ,atico. i* Inghilterra, costretta dalla 
le notizie telegrafiche, crediamo 
necessario avvertire i lettori che 
il Giorno le di Pa&ova è attual­
mente il s o l o periodico della città 
che riceva i telegrammi dell'A­
genzia Stefani. 

DISPACCI DELLA NOTTE 
Agenzia Stefani 

VERSAILLES, 30. — L'Assemblea 
approiò con 305 voti contro 299 l'or­
dine del giorno della destra che ri-

pi essione permanente delle Trade '* j 
U nions, ne perfezionò e ne estese per 
qi lant'era possibile l'applicazione ; la 
Fi rancia li rese popolari colle pubbli­
ca izioni, colle conferenze, colla stampa 
qi ictidiana, colle famose ed ingenue 
ci rcolari di Jules Favre; sin la Dani-
rrnarca e l'Olanda seguirono l'andazzo 
disila moda politico-economica; ed in 
te itti questi paesi l'empirismo dei ri-
ir ledii girò e rigirò sullo stesso eterno 
ci rcolo vizioso dell'equivoco, perchè si 

chiama il ministro dell'interno .alla' euitò mai sempre la inevitabile que-
esecuzione della legge per non avere st ione del diritto sociale. 

in particolare, sieno svolti, spiegati, 
resi famigliari al popolo, messi alla 
portata dì tutte le intelligenze I E nulla 
vai meglio a rendere evidente la verità 
che *la confutazione dell'errore : quella 
pletorica redazione quando la sua di­
gnità non la costringa a sputar tondo, 
è la cruna d'ago, e le nostre opinio­
ni diventano allora la testa del cam­
mello. 
(Continua). TULLIO M. 

alla madre non vi si pensa e non le siamo allontanare da noi la vergogna 
si leva di dosso la soma sotto cui ', che rossi e neri trionfino, poiché Pa-
geme, è una vittima sicura. 

Provvediamo. I. F. 
I dova ha sempre dimostrato di aver 
; sensi liberali, ma schiettamente libe-
| rale, senza sottintesi di nessun genere. 
| È impossibile quindi che la città 
ì nostra abbia mutato in si breve tempo: 

e noi confidiamo nell'avvenire per il 
ritorno a quell'armonia cittadina sema 

mereiai!, ma da quanto ci fu dato sa- l a ^ D0D e ' è P?*""»» ?d M»0»"* 
pere, della nostra lista non sarebbero c ° n o o r d ' a s e n z a c n ' a n , c h e l e P1U fla" 

•• ——— • ... . , • • ; ' . - !.i ride citta sono condotte a vedar me-
NOSTRA CORRISPONDENZA »™* ^ " T t l Z c l t J Z ™™« « *>"> smerc i e le loro in-

— ~- < comuni eon la lista del Casino dei Ne- . . . » , , . , „ . . . . J , B i- !• J dosine, facendo assorbire da le gare e gozianti, sostenuta dal Bacchighone ed , .. ' . . „ ... , , E / _ .•;..* r i a m i tinti rmalin Ani i i .An. t* n « . -n i t -

EEZI0Nl[J0MfflERCI4LI 
Non conosciamo l'esito preciso della 

votazione di ieri nelle elezioni com 

Soma, 30 novembre. 
Georgicon liber II — cioè secondo 

giorno di bilancio ti' agricoltura, indu­
stria e commercio. 

Lasciamo da banda l'industria e il 
commercio, persone per bene e ma­
gnificamente accasate, ma povera, po­
vera agricoltura 1 Un tempo per dire 
Italia si diceva magna parens frugum. 
Ditelo voi: le spetta egli ancora questo 
nome o .è semplicemente un'ironia? 

Sono slato alla Camera : il magna è 
discutibile, ma il parens, non c'è che 
dire ci sta.. Solo bisogna credere che 

appoggiata da un altro periodico della daS" o d" <*uella °Peros l 'a e
f f

el a" 
città È bensì vero che mancano del ™° c h e s ° n o ' PrlDC1Pah f a t t 0 n d e l 

tutto le notizie dei Distretti, ma ove benessere d ' u° P^e . 

represso gl'indirizzi "dei "consiglieri ma- ^ Tralasciando duoque quei punti sui 
nicipali, che sonb man Gestazioni col-i q | t a l i ,a ,C0BfereDJ,a d ì «Ber!ino ,è d-a0. 

^ PARIGI, 30. - In seguito al v o t o > r d o T ™ù f"" * » « *«» « '«•» 
dell'Assemblea il ministro Lefranc.èj economica austro-germanica -faccia-
dimissionario: ignorasi ehi ne sarà il]mi» eccezione per cn solo, quello già 

- snecessore. j ri[ lortato' incominciando .quest'articolo, 
ATENE, 30. — Migliorati è arri- j e me! quale ci sembra scorgere ri nodo 

vato. E imminente la ripresa delle trat- ! j e ] |a questione. 
tative per l'affare del Lanrion: atten- t . n!„|:n„.: ' • ,„ro„on;.„ „>:„j,„a; :.- .-•---•-„ — 
desi fra breve la nomina dei ministri} ^ » « "" SÌ vuol «prevenire gì abusi e s s a albbia d a l 0 ,a vi ta a n n a faffligI!a 
pei portafogli vacsnti, e lo scioglimento 'dl inerti». i,he si amisi di Jioertà d'ingrati. J suoi figliuoli sono a spasso, 
della Camera. .-dove, di libertà non si può usare, ci ; e d e,|a> peretta là, a sentirsi lesi-

BUKAREST, 30. — La Camera rie- riesce difficile a comprendere. Il re- !
 n a r e gli ait,ti e g l i ìnc0raggiamenti. 

lesse all' ufficio di presidenza dell' ul- girne del lavoro in Germania è ancora ' NOD et,trera nej particolari del suo 
tima sessione. Tutti i membri dell'of- .preUo. medioevale; e, pél sistema dei 'bilancio- me ne rimetto ner onesto ai 
p r e s i d e n t e Ghirsca sono con- ^ opiflcii i o dJ s t r i a l i M , S M 0 d e„ e \ ^ ^ V X Z i f s S d i n è 

BERLINO, 30. Ieri si chiusero^ ' C6rP0>razlODI- 1Bel benessere relativo .di e la svogijatezZa dell'aula, rubi la 
conferenze della Commissione austro-, u n secolo fa, sparisce, e vi subentrano f rase a d u n m i o couega d i Sp i r i t0 e 
prussiana pella questione degli operai.. tutti i danni morali e materiali che dioo a n c h . io c | j e ; capitali di questo 

' < —^ d e v o n o naturalmente risultare da un | bilancio si svolgono come le onde dei 

m ^infAIA VI7IA6A dispotismo nel dispotismo, dalla liran-|fiume Njger i c ioè n(J, d e s e r l 0 : eosa 
•liIMLULW VMIU3U f nide detla maestranza nella libertà, iu ! e h e s t r i o g 6 u c u o r e d ' a m a re z z a . 

(Quest ione di diratto Sociale) 'tal caso soggettiva, della libera con E p p u r e è n bilancio del pane quello 
U-rrenza. Ma quest'argomento qui non U 3 r e g o i a si p u ò d i r e m l t a i'ec0nomia 

L'Austria e la Germania stanno a-1; c'interessa di trattare: supponiamo pure | de | |a v j l a materiale delia nazione: per­
messo discutendo diplomaticamente una | cheinfiLermaniavigala libertà del lavoro, f enè tanto abbandono? ' 
questione vesebia di cinquanta secoli:; viga-la libertà delle transazioni, viga la j j 0 T(,rrei c[,e 3j ritornasse alle belle 
la questione .-sociale. • berta economica piena ed intera; ea | tradizioni dell' antica Roma . quando 

Fra le altre cose, le due potenze J osserviamo se è possibile « prevenirne | l'agricoltura era si può dire l'industria 

Conferenza per il metro 

tutto le notizie dei Distretti, ma ove 
anche le cose fossero ivi andate altri­
menti, teniamo per fermo che non po­
trebbero ih alcun modo cambiare il ri-
sultato avuto a Padova. Alla lettera del Conte di Rèmusat 

È una sconfitta anche nelle elezioni crediamo utile di aggiungerà la dichia-
commerciali ; anzi in queste molto più . razione fatta alla seduta generale della 
manifesta che nelle elezioni ammini 
strative — e sia. — Camminando por 
la via che ci siamo tracciata, come 
quella che noi crediamo la migliore 
per il nostro paese, non ci avviliremo 
né per questo né per altri più forti 
scacchi a cui fossimo destinati — la 

Commissione internazionale del metro, 
1* 11 ottobre 1872 dai delegati italiani: 

< Sulla lista dei delegati dei diversi 
Stati rappresentanti in questa Commis­
sione, lista che non è stata letta alla 
sedata generale del 24 settembre e in­
serita nel processo verbale, il reverendo 
Padre Secchi è designato quale rap-- l au to UBIUUI o ueoif^uaiu qu 

viltà sarebbe il ritirarsi. Noi abbiamo presentante della Santa Sede. In se-
una convinzione, ed è che l'attuale gui'o a. questa qualifica, la Commis-
maggioranza sia cosa fittizia e passeg- s i ° n e ha, a e c o r ( ¥ 0 a l Padre Secchi un 

s s . . . ... .u-, • voto ne la votazione per Stati. I no-
gera; non è infatti possibile supporre s t r 0 G o v e r n o c o n s i d e rSQ d o c h e )a San°ta 

che il connubio di un partito che per gode non è più che un potore spiri 

sono d'accordo « sulle misure repres- ! gli abusi J, non violando la lettera né 
sive contro gli operai — onde preve- Io spirito delle legislazioni di quasi tutti 
nire gli abusi della libertà -— onde : gli Stati d'Europa. 
impedire l'impiego della forza nell'eser­
cizio dei diritti. di apprezzamento del 

Per « evitarceli abasi della libertà J | 
,' conviene anzitutto che la nozione del 

formale, quello che si direbbe la base 
della, grandezza e della prosperità. 
Oggi pur troppo si prende il valore 
io luogo della cosa, e la mobilizzazione 

I del capitale minaccia di isterilirei la 
lavoro — onde sieno tolte le cause di ! diritto individuale sia b-n definita, | terra dalla quale sorse e prese le mosse. 

L'industrialismo e l'agiotaggio, ci tra­
volgono, e il venti per cento alla Borsa 
fra uno zigaro e l'altro, si schiva del 
tre per cento sotto la sferza del sole 
fra l'uno e l'altro giorno di sudore. 

E un male a cui bisogna porre im­
mediato rimedio: ma come farlo? In 
un solo modo: la terra sinora colla 
fondiaria, fece si può dire quasi tutte 
le spese al commercio bambino e al­
l' industria appena uscita di buccia. 
Sono ormai grandicelli : perchè ora non 
fanno come i buoni figli, che ripagano 
la madre dei sacrifici fatti e se ne as­
sumono la cura? 

Ma — si dice — bisogna lasciare 
che si facciano più robusti: a colpirli 
«desso c'è pericolo di farli dare nel 
rachitico. — C'è proprio questo peri­
colo? Io ne^dubito, mentre so che se 

sciopero e di agitazione socialista ». f ch'essa non ammetta false interpreta-
Non .abbiano certo la pretesa di at- j zioni, che sia «atta, assoluta; che, co- i 

teggiarci a maestri della diplomazia 1 me il taglio d'un rasoio, essa recida ' 
tedesca nelle colonne d'un giornale nf-. di botto il sofisma. 
Sciale di provincia. Abbiam però ili E qui, lettor mio, ti chiedo sosta, 
modestissimo coraggio di esporre, senza ' Lasciami pensare. La nozione del di­
reticenze e senza timore di errare, le ! ritto individuale è per me chiara, sera-
nostre opinioni. I plice, limpidissima ; ma tu il sai ben» : 

Diciamo < senza timore di errare > ( io scrivo in una città dove colle que­
stioni di principio non si scherza. Guai 
a chi s'azzardi enunciare un'idea, espri­
mere un'opinione: l'alta scienza poli­
tica degli Stati è là, per voce d'una 
sagace redazione d'avvocati, a con­
futare sin gli; errori d'omissione. 
Non te ne risparmia un solo, non ti 
perdonerebbe nemmeno un'errare di 
stampa. Convien bene che i priticipii 
sui quali si fonda la democrazia con­
temporanea in generale, e la veneta 

perocbè non faremo che argomentare 
per via di deduzioni logiche, spogliando 
dagli equivoci la questione più equi­
voca di tntte. 

Bd anzitutto osserviamo che i punti, 
sui quali, secondo la Gazzetta de Voss, 
la conferenza di Berlino si trova d'ac­
cordo — e che noi omettiamo per bre­
nta, quasi tutti i giornali avendoli ri­
portati — Don presentano nulla di 
movo, né di straordinario, né, secondo 

la posizione sociale che oecupa appar­
tiene al liberale moderato si mantenga 
a lungo con giornali che rappresentano 
i due partiti estremi, e ci teniamo si­
curi che il divorzio succederà tra breve. 
Oggidì l'andare in cerca di quelle cir­
costanze che potrebbero attenuare la 
sconfitta nostra, sarebbe un puerile con­
forto. Chiunque potrà fare i propri! 
apprezzamenti dal risultato finale. 

Le cifre è "d'uopo sieno poste senza 
commenti, poiché sonò quelle che par­
lano meglio d'ogni altro argomento — 
noi quindi, ben lontani dal seguire 
16 Orme dei giornali nostri avversari, 
non tenteremo con conteggi ridicoli ro­
vesciare le cifre, . ed unire i voti di 
dieci nostri candidati per contrapporli 
a quelli d'un solo—-a noi oggidì non 
resta (he subire il verdetto della mag­
gioranza ; sebbene ciò non ci impedi­
sca di combattere sempre, e sempre 
più far prevalere i principii nostri — e 
ciò tanto più faremo quantochè sappia­
mo che il trionfo delia parte avversaria 
non pud essere che effimero e mo­
mentaneo. Persistendo nella nostra via 
noi ci teniamo sicuri che il partito 
nostro trionferà, poiché non solo si ri-
sveglieranno ad una efficace azione co­
loro che si cullano .nella dolce teoria 
del lasciar fare, ma gli screzi esistenti 
si appianeranno, ed il bisogno di unione 
e di concordia sarà sentito anche da 

tuàle e npa uno Stato nel diritto pub­
blico europeo, ci ha ordinato al m o 
collega ed a me, di non prender parta 
ad alcun atto nel qnale il Padre Secchi 
figurasse coma delegato della Santa 
Sede. Noi non possiamo considerare il 
Padre Secchi, secondo le nostre istru­
zioni,.che come un illustre scienziato 
di cui noi siamo felicissimi di essersi 
potuto assicurare il concorso personale 
ed j consigli nelle questioni scientifiche 
che la Commissione aveva a trattare. 

Noi dichiariamo conseguentemente 
che non possiamo più prender parte 
ad alcuna deliberazione, finché durerà 
questo stato di cose. 

/ delegati italiani 
Filmati - F. Ricci - G. Govi. » 

COBTEJLVASSISE 

Causa contro Sartori Antonio chirurgo 
maggiore di Este, imputato di falso 
in perizia. 

Presidente C. GALASSI 

irr | « 
Pubblico Ministero Parte civile 

e. Costa • Avv. Callegari 
Difensori 

Avv. Cocchi - Avv. Clemencig 
Udienza del 28 novembre. 

(Continuazione) 
Dopo il solito riposo, l'udienza è ri­

presa alle ore i e il Presidente sopra, 
lo stesso quesito terzo dà la parola al 
prof. Vlacovich. 

Prof. Vlacovich. Il mio onorev. collega 
cav. Berli ha dimostrato assai bene per que' cittadini che oggidì si atteggiano S i Z Z ™ n , d i n ? 0 f Mt0 assa i b e n e P«* 

a nostri avversarii. Noi quindi facciamo \ ffi^^SK t 
voti perchè il part;to nostro si rico- S)a dal di fuori ossia sul dorso' un 
*» soa forte e compatto, cosicché p o s t e c i S ? e t n 0 p r a t c a ì k £ 3 



] 
; : : ' " GIORNALE DJ PADOV,'-

egli si pose in condizione piuttosto dif­
ficile per poter vedere; e difficile per 
il lato destro più che pel sinistro. 

Convengo in generale in questa opi­
nione, ma per motivi che svolgerò più 
innanzi devo ammettere ohe questa con 
dizione nel caso concreto doveva essere 
più favorevole malgrado il metodo difet­
toso di dissezione, adoperato, le quali 
ragioni sono desunte dalla considera­
zione che la difficoltà recata innanzi dal 
mio collega, si riferisce ad un organi­
smo adulto. Qui si tratta di un ragazzo 
dai 10 agli i l anni e che si trovava in 
condizioni speciali per avvanzata putre­
fazione e conseguente rammollimento 
delle parti molli;' condizioni le quali 
portano una certa divaricazione mag­
giore delle coste, come mi riservo eli 
spiegare. 11 mio onorevole collega ha 
detto ohe il Sartori si è posto in con­
dizione di poter esaminare benché con 
difficoltà e forse imperfettamente ciò che 
si trovava nel torace e le condizioni in 
cui si trovava il costato. 

Ma, si domanda, che cosa poi ha ve­
duto il Sartori? Noi dobbiamo escludere 
dieci fos-ero 18 o 16 coste fratturate; 
che cosa ha quindi potuto indurlo per dir 
che c'erano le coste fratturate? 0 vi fu 
un errore o questo è un fatto inventato. 
Signóri! quantunque i periti debbano 
astenersi da apprezzamenti, lasciatemi 
credere che si tratti di un errore piut­
tosto che di un inganno. Ma.quale può 
essere stata la causa-di questo errore? 
lo crederei che la scienza dovesse darci 
in mano la chiave non già per dimo­
strare che ci sia stato l'errore, madie1 

se errore ci fu, quale possa esser stata 
la causa. 

Concedetemi una piccola premessa. |n., 
segna l'anatomia che gli ossi lunghi pri­
ma che sia completato il processo che 
si dice di ossificazione dello scheletro 
hanno una parte che si dice corpo e due 
estremità facilmente separabili che si di­
cono epifisi. Queste all' epoca in cui il 
feto viene alla luce sono, nella maggior 
parte dello scheletro, ancora allo slitto 
cartilagineo; poi nell'interno comincia 
il processo di ossificazione. Si mostra 
dapprima il punto che si dice di ossifi­
cazione ; ed il processo si va esten­
dendo finché tutta quésta estremità d;: 
venta ossea Ma questo processo di os-, 
sificazione si fa a epoche diverse per 
diversi ossi, ed appunto nelle coste per 
le epifisi che le .congiungono colla co­
lonna vertebrale non comincia che al­
l'epoca della pubertà. Io ho qui portato 
alcuni testi e potrei leggere i passi degli 
autori che si riferiscono a questo fatto. 

Questo pezzo cartilagineo che si dice 
epifisi ha diversa lunghezza a seconda 
dell'età: per esempio nel neonato è di 
mezzo centimetro e diventa di otto,'di 
10, di 12 mtil, successivamente col pro­
gredire deli' età, e in esso la ossifica­
zione non comincia che tardi e la fusione 
di questa epifisi col resto dell' osso non 
si fa ohe ancora più tardi. Devo ancora 
ricordare che queste epifisi costali, come 
tutte le altre epifisi no» sono immede­
simate- colla sostanza ossea, ma invece 
vi sta in mezzo uno straterello di so­
stanza, che dirò semi-solida, che Unisce 
questa epifisi col corpo, dell'osso, e sap­
piamo che . essa sta in relazione col-
l'accrescimento. C'è dunque una sostanza 
liquida o semi solida, per la quale basta 
un poco di macerazione, anche uno scarso 
processo di putrefazione; perché questa 
epifisi si separi dal corpo dell'osso. Tanto 
è vero che quando si prende urt osso da 
un cadavere nel fare una spaccatura, 
l'epifisi si stacca con facilità. Nell'indi­
viduo in discorso le coste avevano le 
epifisi cartilaginee e della lunghezza di 
10 a 12 millimetri. Ho detto del tutto 
cartilaginee, ma un'altra circostanza è 
da notare, che, cioè, i robusti legamenti 
che uniscono il capitolò delle coste alla 
colonna vertebrale si attaccano a questa 
epifisi e non alla parte, ossea; per cui 
questi legamenti uniscono olla colonna 
l'epifisi e non la parte ossea, quest'ul­
tima non è unita alla prima; alla epifisi 
che con un periostio sottile ed uno stra-

' terello di sostanza intermedia semi-solida 

Questo fatto ò importante perchè. 
i legamenti unissero direttamente' le 
coste e la colonna, non si potrebbe fare 
il distacco che usando di grandissima 
forza; ma invece unendo solamente l'epi­
fisi e non le ossa costali, un grado an­
che leggiero di forza può bastare a pro­
durre il distacco dell'osso costale dal­
l', epifisi; e può bastare un grado di 
forza ben più lieve, quando vi sono con­
dizioni, come vi sono state nel nostro 
caso, di putrefazione avanzata..:., 

tebrale erano aspre. Questo è un fatto 
che starebbe d'accordo coll'asserzione 
del processo verbale, in cui le estremità 
sono dette ruvide e scabre. 

Ma il Sartori ha detto: Io ho veduto 
delle estremità di coste sporgenti entro 
la cavità toracica e scabre. 

Qui sarebbe ammissibile, in via d'in­
duzione, die, eseguita l'apertura del 
torace nel modo da esso descritto, sia 
per rude maneggio da osso eseguito, 
sia perchè concorreva il processo di 
putrefazione in conseguenza del quale 
doveva avere maggiore effetto questo 
maneggio rude, si siano staccate le co­
ste dalle epifisi e le estremità delle prime 
sieno penetrate entro al torace lacerando 
il periostio e la pleura. 

Si potrebbe ancora credere che la 
linfa plastica ci fosse, non essendo dif­
ficile l'esistenza di un po'di questa linfa 
dipendente da essudorato. 

Riassumo col dire: Il fatto ohe può 
avere condotto il Sartori in errore può 
essere stato il distacco della parte ossea 
delle.coste dalle epifisi relative; ed egli, 
nell'autopsia, non ricordandosi della pos­
sibilità di tale accidente, nòttricordando 
questo e vedendo là superficie scabra, 
credesse ciie si trattasse di frattura delle 
coste. Devo ricordare ancora che il 
dottor Sirtori ha ammesso che potrebbe; 
essersi ingannato, nel •numero', -e che le 
:Cosle potrebbero esser slate sedici sol­
tanto; ed eseluse in ^ai-caso le ultime 
due. 

Orbene; è da notare che le duelliti-. 
Ime coste,, sono quelle che non hanno 
veramente questa epifisi.e.dove anche 
la estremità non si trova nella condi­
zione, di avere lo straterello,intermedio 
che le, unisca all'osdol costale. 

Ecco, quello che secondo i dati di 
scienza' io potrai addurre a spiegare 
come il Sartori possa esser slato tratto 
in errore. Che malgrado il metodo dif-
feltòso della sezione egli abbia potuto 
veder meglio e di' più, che se si fosse 
trattato di un organismo adulto, ciò di­
pende dal fatto,'che essendo questa e-
pifisi cart.bigine»,.ed essendo allentata 

gazione, avesse potuto scambiare una zioni, solo ho contestato dei fiuti, ed era 
lussazione con una frattura; nel fatto ! necessario di farlo; Che se un errore ci 
attuale le ommissioni, le contraddizioni ; fosse ed io, e voi, e tutti noi saremmo 
e gli errori scientifici contenuti nella.pe-j pronti a ritrattarlo.- Il prof Vlacovich 
rizia e nei verbali successivi mettono ] osserva che il suo primo giudizio era 
nella impossibilità di giudicare se per { basalo sulle risultanze del processo Séar-
avventura ci sia stato errore ed in caso ! paralo; era naturale che, dietro le ri­
affermativo .quale causa lo abbia prò-j-sultanze di questo, quel giudizio dovesse 
dotto. ! o modificarsi o specificarsi. 

Noi abbiamo trovato che questo giù- ; 
dizio non ora abbastanza esplicito e ci ii 
lasciava in grande incertezza, ci lasciava! 
nel dubbio ancora se un errore avesse] 
potuto esservi ; era ciò che a noi pre- ! 
mevasoprattitto, verificare se una pos-f 
sibilila di errore ci poteva essere. 2 

Noi abbiamo pregalo allora i signori 1 
periti di favorirci delle nuove nozioniJ 
abbiamo pregati i signori periti di darci ! 
altre spiegazioni colla scorta della scien-i 
za; abbiamo anzi esplicitamente doman­
dato quali fossero i motivi sui quali fon­
darono il voto precedente, perchè parve-
a noi che il voto autorevolissimo, ma 
privo di dimostrazione non potesse servir molla destra della 
allo scopo nostro di deliberare se era] 
0 no necessario di trarre il dott. Sar-1 
tori davanti alle Assisie per essere giù-1 
dicalo. I 

I periti diedero delle spiegazioni. Èssi 
risposero "a questo quesito e dissero dopo 
lunga discussione che le fratture delie 
cosie osservate sui cadaveri hanno se­
gni propri ed esclusivi; una diagnosi 
erronea non sarebbe possibile senonchè 

I data una inscienza di cognizioni scien­
tifiche, od una enorme trascuranza nelle 

; investigazioni; pronunciarsi era. impos­
sibile per le. Contraddizioni della perizia 

; e dei protocolli successivi. 
! Non ricorderò gli ultimi giudizii della 
| perizia scritta, ma, dalla impressione 
I che è restata sempre in me e eredo 
1 anche nell'animo degli, altri, vi- fu sem-
j pre che, la ipotesi dell'errore fosse la-
j sciata unicamente all'unico perito che 
I la prima volta l'aveva esposta e la so-
\ steneva. . , , 

Si passa a trattare il.quesito quarto. 
(Continua). 

mmm ITALIANA 

Io a questo punto mi devo arrestare, 
non devo entrare nella discussione della 
perizia; mi riservo di farlo nella requi­
sitoria; non credo conveniente di fare 

ROMA. 30 nov. = I giornali recano: 
Ieri verso le 4 pom. mentre il prin­

cipino di Napoli, tornava dalla passeg­
giata a villa Panfili, la carrozza urtò in 
un carro sulla piazza della Trinità dei 
Pellegrini. 

Il coritracolpo fu così violento che la 
carrozza né venne 

frantumata. 
Il fanciullo balzato, dall'urto cadde 

bocconi sui cuscini, piangendo. Le donne 
che l'accompagnavano salirono con esso 
immantinente in una vettura pubblica e 
si fecero condurre al Quirinale. 

FIRENZE, 1. ~ S. M. il re d'Italia 
sarà,hi Firenze, a,quanto viene assicu­
rato, verso il 10 corr., è di qui si re­
cherà alle Cascine di S. Rossore, per 

| tornare a Roma soltanto dopo le feste 
' natalizie, cioè ini occasione dei ricevi­

menti solenni.del-capo d'anno. 
(Guzzi d'Italia). ' 

NAPOLI, 29. — Ieri fu rimorchiata in 
quel porto la pirofregata corazzata di 
primo ordine Principe Amedeo, della forzai f 
di 900 cavalli,.ultimamente varata neh; 
cantiere di Castellammare, e che sarà. 

la coesione della p irte ossea coll'ep.-i ,,:„ •„„ , , 
fisi, il costato dovea cedere un po' di " f discussione per I» quale m man-
più non nel senso che abbia fallo libro, f/no ]e

u
bo£«"9?' "-P "'• f '^r U° d l e 

oche non è ammissibile, ma perchè i n \ \ t ™ ?,B ' i :6?T ' ì , T w ' U : Ma a W 
tali condizioni di cose il costato potè a- ' " f t a , d ,!fe .lln? dichiarazione ed e 
prirsi di più, e per sé, e per ilmaneg-1 c h e l e dichiarazioni peritai, oggi falle 
g'o adoperato per veder meglio. Sart' r-, 
ilice anche che erano rotte tutte,le coste 
del lato sinistro dove potea veder me 
glio, dal lato destro sei sole, dove po­
teva veder meno perchè non aveva ese­
guito da questo lato Ciò che aveva fatio 
dal sinistro, cioè isolato la prima e la 
seconda costa. Egli- animise l'inganno 
perle dna ultime cosle: e l'inganno 
nacque forse dall'essere le medesime 
ambe naturalmente ben più mobili delle 
altre; and'è che vedendone tante di rotte 
ne conchiuse probabilmente: sono rotte 
anche queste. (Applausi) 

,P. M. Io ho addottalo per sistema in 
questa perizia di non fare obbiezioni ai 
periti riservando di discuterne l'autore­
vole giudizio neile conclusioni; credo 
però in questo istante necessario richia­
mare una risultanza del processo scritto. 
Noi, allora che fu iniziato questo proces­
so, indipendentemente da ogni suggeri­
mento degli uomini di scienza, abbiamo 
fatto l'ipotesi; Se il doli..Sartori avesse 
potuto, cadere in errore e se il fatto in­
contrastabilmente non vero delle 18 co-. 
ste rotte, fosse invece spiegabile in qual 
siasi modo dalla scienza. Fu per questo 
«lie noi allora abbiamo proposto ai pe­
riti il quesito: Se, nelle condizioni in 
cui avvenne la prima esumazione tlell'S 
settembre del cadavere délloSearparolo 
nel cimitero di Motta d'Este, potesse 
.avvenire che da un medico; perito',che 
avesse la pratica che ha il dótt. Sartori, 
fosse scambiata per frattura delle coste 
ciò che in realtà, dipendeva da altre 
cause e indicare la causa stessa,. 

Noi andavamo 'alla fonie della luce 
perchè evidentemente non avremmo; po­
tuto con criterii unicamente legali tro­
vare la soluzione di questo, problema, 
unicamente scientifico. , , 

Si sa che a questo quesito furono dati 
tre generi di risposta. Una risposta ers 
assolutamente affermativa nel caso che 
fosse possibile che Sartori avesse potuto 
scambiare la lussazione delle coste per 
effetto della avanzata putrefazione colla 
rottura delle cosle stesse. Una risposta 
in sento apposto, nella quale si diceva 
che quando un uomo fosse fornito di 
sensi, avesse avuto mani per toccare ed 

! occhi per vedere non avrebbe potuto 

armata di 12 cannoni e con. S50 uomini; 
di equipaggio. 

NOTIZIE ESTERE 

Veniamo ora ad esaminare ii fatto | scambiare la lussazione con unafrat-
particolare. In quale stato sì sono tro­
vate le estremità delle coste prospicienti 
la colonna vertebrale? Non erano liscie. 
Ora è da notare che le superfìcie arti­
colari anche quando perdono lo strato 
di incrostazione cartilaginosa, restano 

tura. Questi due voti erano dati da due 
dei periti. Altri cinque i professori Porti, 
Manolo, Ziljotlo, Vlacovich e Canestrini 
dicevano, che, nella generalità dei casi 
è inamissibile che uii chirurgo, anche 
mediocremente istruito, purché sia prov 

tuttavia liscie; invece le superficie delle ] veduto di sensi ed intelligenza sani ed 
estremità prospicienti la colonna ver-: abbia usato di tutti i mezzi, di, investi-

non sono conformi a quelle (ed è giu­
stificata tale variazione), in base alle 
quali abbiamo creduto di pronunciare 
l'accusa. 

Avv. Clemeric g. Risponde sull'argo 
mento, osservanno come gli onorandi I 
uomini che siedono al b.inco dei periti! 
devano oggi essere vergini da ogni pre 1 
venzione;. come quei periti, dapprima > 
avendo assistito alla esumazione del 10 
aprile, fossero sotto l'impressione d'una 
questione gravissima, quando allora-si 
parlava d'un giudice, d'un medico e di 
un chirurgo che aveano tradito la loro 
santa missione. Dice come la risposta 
ultima dei 5 periti non contenga nulla 
di precìso, mentre degli altri due uno 
diceva che vi potea essere errore l'al­
tro che si ribellerebbe contro la scienza 
se vi potesse essere una crassa igno­
ranza simile. 

L'egregio avv. conclude: i signori 
periti hanno avuto 7 mesi di tempo per 
studiare la seria questione ; anche ieri 
a sera la salma esumata nel 16 aprile 
si trovava a quel tavolo, gli uomini della 
scienza vi baniio fatte le loro osserva­
zioni, il prof. Vlacovich avrà studiato, 
avrà vegliato la notte, avrà sudato, per 

| vedere so la scienza offrisse una spie­
gazione dell'errore. Ecco spiegato come 
ii prof. Vlacovich abbia variato le sue 
dichiaiazioni;, . ••[•'•• 

'Prof. Lazzaretti. Io dissi ohe non era 
possibile ad una mente sana anche se 
povera di cognizioni, scambiare una lus­
sazione per una frattura. Sartori non ha 
detto soltanto «ho trovalo coste rotte» 
ma classificò le fratture, disse «alcune a 
frattura comminuta, altre con punte ecc. 
Ora si vede bene, che da una mente 
sana, anche se povera di cognizioni, non 
si può commettere di questi sbagli se 
non essendo in condizione di aberrazione 
di mente ed allora tutto è possibile. Ma 
dal processo allora non risultava che 
fosse in istàto anormale di menle:; ora 
poi dal dibattimento è venuta a risul­
tare' la possibilità che nói Sartori sia 
sopravvenuto un fenomeno illusorio. 
Ecco perchè allora asserii che un. sog­
getto., anche di poche cognizioni, non 
potea commettere quell'errore. 

Il prof. Vlacovich dà una spiegazione 
al pres. su un l'atto esposto nel suo voto 
e prosegue : Mi sìa permesso dichiarare 
che se un giorno avessi detto un errore, 
non avrei riguardo di ritrattarmi. 

P. M.: Quando ne sarà il tempo spie­
gherò la mia opinione sull'argomento, 
ciò che io ora non credo opportuno di 
fare. Prego l'onor. perito a notare una 

; cosa ed e che io non ho fatto osserva-

GEftMANXA, 28.—Nei circoli conser­
vatori, si vocifera che i leaders dall'Op­
posizione-nella Camera dei Signori si a-
storranno. dal votare sulla legge dei Cir­
coli, onde- rendere possibile l'approva­
zione della medesima. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 28 novi. - Si ha 
da Pest:, 

Il Pesti Naplo dice, che la crisfmini-
sieriafe) avrà una. soluzione che i più 
non aspettano. Esso asserisce, che Lonyay 
rimane in carica; e con, lui rimangono 
alcuni altri ministri. 

~- 27. La Giunta coslitazionale della 
Dieta dell'Austria inferiore decise d'in­
vitare il Governo ad aggiungere alle 
proposte pel regolamento degli affari con. 
i'essionnli quella, che l'ordine dei gesuiti 
sia abolito,in. tutta lo. monarchia. 

fi un mimi 
NOTIZIE VARIE 

Collega» ilS l'Iove-Cinnsclvc. — 
Nel num. 332 del nostro Giornale,', ve­
nerdì 29'nov., abbiamo pubblicato l'in­
dirizzo all'avvocato cay.j Enrico Breda 
di 38 elettori del Collegio Piove-Con­
selve e la di lui accettazione a quella 
candidatura. 

Diamo oggi l'elenco di altri 58 elet­
tori che fecero atto di adesione all'in­
dirizzo stesso: 

Borsetto Pietro, di Piove. 
Ceselin Giovanni, di Legnare' 
Pietroboni dott. Pietro,, di Piove. 
Bava Gaetano, di Piove. 
Centanni Natale, di Piove. 
Pinaffo don Francesco, di Piove. 
Verza Giambattista, di. Piove. 
Varotto Natale, di Piove. 
Girardi Giovanni, di Piove. 

' Baraldi Giovanni, di Piove. 
Vettorato Pietro, di Piove. 
Grego Giuseppe, di Piove. 
Mangini Giuseppe, di Piove. 
Billito Antonio, di Piove. 
Trineanato Giuseppe, di Piove. 
Cucchelli Nicolò, di Piove. 
Nanfe Antonio, di Piove. 
Colombis Giovanni, di Piove. 
Sartorelli Giulio, di Piove. 
Ballarìn Giuseppe, di Piove. 

, Brignoli Luigi, di Piove, : 

Brugini Carlo, di Piove. 
Manfrin Girolamo, di Piòve. 

i; Zago Giovanni, di Piove. 
!j Andrighettì Daniele, di Piove. 

Destro Marco, di Piove. 
Sandra Antonio, di Piove. 
Valeri Francesco, di Piove. 
Carrari Giacomo, di Piove. 
Carrara dott. Carlo, di Piove.'' 
Duse avv. Silvio, di Piove. 
Pietropan, di Piove. 
Venturini Pietro, di Piove. . .. 
Benvegnù. Luigi, di Piove. 
Cavallini Pietro, di Piove. 
Molena Gaetano, di Piove. 
Cappellaio Sante, di Piove. 
Petrin Antonio, di Piove. 
Manfrin Nicolò, di Piove. 
Rampazzo M.olin Antonio, di; Piover 
Cappellaio Ferdinando, d'i Piove. 
Cerchiai-i Luigi, di Piove. 
Billito Luigi, di Piove. 
Bressanin Luigi, di Piove. 
Pelterlin Giambattista, di Piove. 
Cappellaio Luigi, di Piove. 
Trineanalo Pietro, di Piove. 
Tessari Giambattista, di Piove. 
Da Molin Gaetano, di Piove. 
Priviate Giambattista, di Piove. 
Facchinetti Eugenio, di Piove. 
Cappellari Gaetano, di Piove. , 
Canella Francesco, di Piove. 
Venturini Angelo, dì Piove. 
Marin Innocente, di Candiana. 
Boscaro avv. Vincenzo, di Piove. 
Gazzella Antonio, di Piove. 
Silvestri Luigi, di Piove. 

S-
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•oarcrte pervenute all'Amministrazione, 
del Giornah in favore dei danneg­
giali dall'inondazione. 

Faccio Domenico . . . . ; L 
Frizzerai avv. Federico . . . » 
Leonarduzzl avv. Zaccaria ., > 
N. Ni'per cinque biglietti della 

serata 13 nov. T. Concordi. . 
Balbi Dolfin Matilde . i . ,. • 
Zuccate Businello Antonietta 

Somma precedente 

Totale 

Bllmitlmenti presso il R. Tribu­
nale Correzionale di Padova. 

3 dicembre. Truffa. — Furto e que­
stua. — Appropriazione indebita. —VÌo-. 
lozione-; di domicìlio. Difensore avvocato 

•Beggiato. 
SJ«<i l e t t e r a della Presidenza della 

' r ZI I Società di scherma e ginnastica Cesa-
, 40 — ' rmo aV. Direttore del nostro Giornale 

j gli partecipa la sua nomina a socio 
L. 78 —• s onorario. 
» 3804 7B i sensibile a tale attestato, egli ne porge 

L 387^7;-) • dovuti ringraziamenti. 
E|c%luiil eoiumei'ctall.' —Nostre I Sehnrninegininas t l .cn . — Sap-

notizie particolari c'informano positiva-1 piamo che la sera del 13 corrente il 
mente come ad Este pooo tempo dopo ! signor, maestro Cesarano darà la solita 
aperto il seggio per la costituzione del­
l'ufficio elettorale, quell'impiegato muni­
cipale l'abbia dichiarato chiuso perdifelto 
d'intervenuti, ma nello/stesso tempo ci si 
scrive che molti negozianti recatisi al­
l'urna protestarono contro quell'infra­
zione la quale poteva trovare la sua 
ragione d'essere. Neil' accennare a questo 
fatto, noi siamo, certi che l'Autorità a 
cui spetta la tutela saprà farne le op­
portune indagini ed al caso prendere 
quei provvedimenti che dìeno modo a 
ripetere la votazione. Sarebbe bella che 
gli Estensi dovessero restare con la loro 
scheda in saccoccia 11 

beneficiata annuale nel suo stabilimento 
sito in Via Maggiore. 

Concorreranno a rendere brillante il 
trattenimento sei maestri di scherma, 
e sarà reso piti variato dall'esecuzione 
di alcuni pezzi di musica vocale ed (stru­
mentale, non che da esercizi ginnastici. 

In questa ocoasione crediamo di op­
portunità ripetere l'annunzio, che le 
Sale Cesarano non si limitano alla scuola 
di scherma e, ginnastica, ma offrono un 
geniale ritrovo anche per i molti perio­
dici di cui sono provvedute, vi è un 
buon servizio di cucina, ed ogni mese 
vi si dà una festa da ballo. 

http://Sehnrninegininastl.cn


GIORNALI DI PAODVA 

NOTIZIE DI BORSA 

vere però benché gran parte d'argine 
sia franato, non si sarebbe ancora pre­
sentato il pericolo di prima. 

Canali Cavour. — Leggesi nella 
Libertà : 

Informazioni che abbiamo ragione di 
credere esalte, assicurano che il Mini­
stero avrebbe finalmente risoluto il ri­
scatto, dei Canali Cavour. 

j tia Garibaldi . = Dal Ministero della 
Marina perviene la seguente comunica-

' zione : 
j «La R. Pirofregata Garibaldi con a 
» bordo S. A. R. il Duca di Genova giunse 
» a Gibilterra il 27 di novembre. Tutti 
» a bordo godevano perfetta salute. » 

i. Pioggia «li Stello. — Su questo 
: meraviglioso fenomeno, che fu avvertito 
; a Biella, a Moncalieri, a Roma, a Firenze, 
j a Palermo, ecc. V Era Novella di Napoli 

28, scrive pure: 

'iTsaipa medio di Roma oro 11 m. 62.5.38,4 
Òsìèrmzioni meteorologiche 

«menili uli'KltesBSB di m. 17 dai «nolo, 
a ii m. 30,7 dal livello snodi» del mare. 

l'dicembre Ore JOr® 
| » a . ] S p . 

Barometro a 0° — mlll. 
Xermofatetre .eanUgr. 
Tea*, dui vap. sdij . . 
Umidità relativa 

©ra 
«pi 

Firenze 30 
Rendita italiana 78 22112 
Oro 
Londra tre mesi : 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl, regia (àblioohi 
Azioni » » 
Banca Nazionale 

! Azioni meridionali 
Obbl. « , -t • 

; Buoni « « 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 

Parigi 
Prestito francese 6 oiO 

..Avvertiamo che i signori studenti ritorio di Magnacavallo e Villa Poma, B,. Osse rva to r io As t ronomico 
presentandosi uniti possono ottenere faci- che pur dista dal Po d'alcuni chilometri. DI P 4 D o V A 
litazioni sul prezzo di abbonamento, per La lettera stessa ci annunzia che il nuovo 3 dicembre 
sé stesso già mite. incremento del Po ha rinnovato il pe- A meuodi. vero di Padova 

Socictò «li «*.«it..o «occorso del «colo al froldo d'Ostiglia, e resi più dif- Tempo medio di Pad. ore l i m. SO s. 1-1,3 
. p a r r u c c h i e r i . - L'adunanza indicata «li i lavori di chiusa delle rotte. A Re 
ilei socii ebbe luogo ieri, nel locale su­
periormente al cafiè degli Svizzeri, con 
molto concorso, e con soddisfazione de­
gl'intervenuti. 

Venne approvato ad unanimità il pro­
getto di Statuto, e fu eletta una Com­
missione per rappresentare provvisoria-
.mente la nuoto Società, 

l 'entro Garibaldi . -- L'ampia di­
stribuzione di viglietti, le condiscen­
denze dei portieri, i viglietti sfuggiti 
che tornano fuori a reclutare nuovi 
spettatori, la festa, il buon mercato por­
tarono ieri sera al Teatro Garibaldi un 
numero sterminato di persone. V'erano 
signori e signore assiepati nei palchetti, 
e nella loggia, sciami di crestaie asse­
diati da sciami di studenti, tutte le classi 
raccolte, e in mezzo qualche ubbriaco 
che smaltiva il vino in discorsi scori' 
clusionati e facezie grossolane. E di qua 

giiscTnc! S z n i S r e S S T I i ' *" h ™ ' f ™ ™ m,o spettacolo g i o r à Q 2 a d i 3 B v o t i 0 t l 8 n u t a d a , -. . C a m l ) i o gi] , -M d r ; , 
più noioso zittire. Quando si apprenderà I '" a r m ; t r a o v a ' * " n a r l d d a d ' s e I l e ' ' verno: di Thien sul rapporto Dufaore, Aggio dell'oro perniili. 
1 . . " . , . . T „ . __, che era spettacolo bellissimo a vedere, a presagiva più serie e prossime bat- j Consolidati inglese 

Sulla piazza del Municipio, nella dire- ; taglie in seno all' Assemblea francese, j "anca Franco-Italisna 

22 30 
27 93 

111 — 
78 SO 

962 SO' 
2760 — 
478 -
226 — 

2 
78 471 | r 

22 29 
27 :9B 

:110 90 
I 78 SO 

972 — 
2730 -
478 -

758,1 752,3 754,1 
H-10'4:+I2'8:jll 1 

8 82 9,97j 9,48 
95 : 91 !i, 98 

Dìres. e fona dui vesta iNB 2 NE 3 E vE2 • Rendita francese 3 0[U 
Ututo del «loto . . . . I nuv. nnv. J nuv. j • . « . (S 0J0 

nebb.piov.j I « fine corr. 
Dal menadi del 1 al mezzodì del 2 ' Italiana BOT.0 

Tamporatnra m a t a » - '» Ì3',6 ' r „ , *? WI?J : 
» minima •- J- 10-6 « „ Va^1 *"*"• 

ACQUA CADUTA DAL CIELO Ferrovie lomb.-ven, 
dalle 9 a. alle 9 p. dal 1 — mill. 3,2 
dalle 9 p. del 1 alle 9 a. del 2 mill. 9,0 

""""**" ULSiilioTizrB''"'' " 

1282 — 
2000 — 

29 
8B 87 j 
62 97 

1271 
1905 
1,1 30 

67 90 67 7S. 

Obbligaz. 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. • 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
Obbl. Ferr. meridionali 

| Cambio sull'Italia. 
, , , , | Obbl. Regìa Tabacchi dal Journal ìki,n„: 8 . Mentre, a cominciare uai jiurtim j Azioni 

« Iersera, moltissima gente era fermata *S„ ì^'i'J^Ì H V P . T nlSljt*? £ r e S ^° to'nC?3e"3 0>° D che una vittoria di Pirro nella mag-1 Credito moto, francese 

randio-
distribuire . viglietti d S u t | . E s ,0 oh em 

Si rappresento la Lomndiera di Gol- , g mmbnyaB0 ^ ,_ 
doni: commedia vecchia, il cu. nome 0ra ecco l'interessante descrizione, che 
significa tutto. La signora Cesana ebbe , n e d- „ ^ ^ BeR?n. 
gli onori della serata: applausi a iosa f _ , u p i o g g i a s i n g o I a r i g 3 Ì r a a (li c u i s i a . 
al suo primo entrare in scena, ali uscirne 
dopo gli atti, il pubblico n' è innamo­
rato, e come tale ha gii occhi un po' 
bendati: la signora Cesana se lo tenga 
per detto, e se ie pare badi anche ai 

mo stati spettatori ieri sera, derivò da 
una delle nubi di materia cosmica o ma­
teria celeste, che a miriadi si aggirano, 
come per tutti gli spazi interstellari, così 
anche per quelli abitati dalla famiglia nostri consigli. In prima, altro e il brio • „,„.,„ , • , . , . ,. ,, . . . . , , ' ,' . . , solare; e che, imbattendosi di volta in 

goldoniano, atra la moderna vivacità: i „„,,„ „„(,„ , „ . . . . . B ! volta nella terra, ci si manifestano ora 

il solo Siede cantò vttoria e propose 
di registrare fra le date memorabili 
quella del 29 novembre per la procla­
mazione della, terza repubblica. 

Il Siede mostrava d'illudersi per 
illudere gli altri,: seguendo anche in 

1 ciò il metodo di tutti i radicali del 
: mondo, i quali, calcolando sull'effetto 
di chi grida di più, se vincono per uno 
proclamano sempre la vittoria per cento. 

; Non abbiamo bisogno di andar molto 
; lontani per accorgersene. 

Ma questa volta il giuoco ebbe una 
. ,• , . . • sotto forma di comete, ora sotto quella • breve durata. La destra si rivalse sul 

impeto d, movenze che non in una farsa d , s ( e l ] e rMmì m ^ , « à(j , , ,. ,,. n . 
od in una commedia moderna. Per una t r a f s e o o n d o o I l o n o p i u v o U e a d . ! profittare del successo , e gli fece m 
commedia moderna il suo fare s attaglia, ; .,. •[>:,.„ „„„ =,..,,.,.„ n ^«>,n»:i°j»»i'inji 
per la goldoniana è un po' sgangherato. Sia più sostenuta, più seria, e lei ohe ; 
può, se vuole, avrà un plauso più uni- j 
versale. Alcune scene 1' ha fatte da ' 
maestra; què-'la del ferro, per esempio, 
nel terzo atto col cavaliere. Parli un 
po' meno col pubblico; fidi più nelle 
risorse dell'arte, che nei lenocinli mo- • 
mentahei della sua gioventù e del suo 
spirito. Per la Locandiera era troppo 
giovane: felice mancanza! Le sembravano 
il suo volto ed il suo fare di iersera 
atti a faria credere donna di cosi fina 
e consumata politica, come la Locan­
diera 1 , 

Gli uomini hanno fatto men bene del 
consueto: meglio di tutti il cavaliere, 
sig. Foscarini. Ma nel terz'atto il suo 
sdegno troppo tragico ha fatto mala im­
pressione e doveva farla; non era ad 
uno sdegno cosi esagerato che si doveva 
aspettarsi: gli stava meglio il gridare 
che il fremere. Al march. Forlipopoli {Far-
limpopoli) converrà addolcire la voce 
che sluona, e serbarsi più sostenuto. È 
quello che raccomando a tutti: l'età, 
la forma classica dèlie commedie gol­
doniane lo esigono. Il costume era ap­
propriato, salvi i guanti, probabilmente 
dimenticati a Forlimpopoli dal marchese, 
e che gli avevano fatto difetto, come le 
rimesse del fattore. 

La farsa ben recitata, se il sig. Rinaldi 
saprà guardarsi da quel suo fare troppo 
volgare, che gli rimproverammo ancora; 
treda che anche Giacometo Spasimi sulla 
scena deve ricordarsi di esservi, e che 
luelle tavole esigono una certa dignità. 
Si corregga e sarà quel brillante che 
Promettono il suo spirito e la sua intel-
%enza. G. B. S—i. 

Inondazioni. —Leggesi nella Gaz­
zella di Mantova del 1°': 

Ieri ci 

dimostrato. J bìre uno scacco a proposito-degl'iridi-
« D,ì calcoli ass ai probabili risulta ohe j f!?f-!;ldiL^nAìSli?lL-F?,,:DÌ'C!Pa1'1" ( V e d i 

codesta corrente o nube meteorica segua 
la stessa orbita o lo stesso cammino della ; 
cotanto celebre cometa di Biela, il cui] 

telegrammi della notte)' 
Fu è vero per pochissimi voti che 

il ministro dell'interno Lefranc rimase 
soccombente, ma qoesto non è che un 
preludio delle lotte future. 

Concludiamo: la situazione di Fran­
cia è sempre gravissima. 

passaggio si attendeva appunto in que­
st'anno in ottobre, e che è stata causa 
innoeentissima di tante ciarle e di tante 
paure per la comune dei lettori dei gior­
nali. Essa non sarebbe che uno strascico, ! Leggesi neh'Italie in data 30nov.: 
un codazzo dei più notevoli e più densi j Si è distribuito quesU sera, all' u-
che ha lasciato nel suo camminò l'in- j scire dalla seduta, il progetto di legge 
stabile e capriccioso astro. Del quale stra- relativo alle corporazioni religiose della 
seico quest'anno è passata presso alla terra c ' "* « provincia di Roma. 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

Berlino 
Austriache 
Lombarde 
Mobiliare 
Rendita italiana 
Rendita austriaca 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

• incarta 
Slobiliare 
Lombarde 

470 
4S81i2 
142 
188 
197 — 
205 
101i4 

486 
878 
83 30 

2K 601 

927(8 
29 I 

f«.li8 
661i2 
29 3(4 

S3 3(4 

29 
210 — 
123 7[8 
2101|8 
633|8 

Per fe t t a sa lu te ed cnwnSa r e -
• t l ln i i e s* tu t t i «e iua mcillelne. 
Btiteol!j%Bita Ift deltalftS» Bftfìvialmit» 
Arabica Barpy Wu Barry di IiOD-
d ra . 

7) Dopo la cura operata da S S. il Papa 
mediante la dolce ÈevateMa Arabica Da 
Barry di Londra e le adesioni di molti 
mediai od ospedsli,.ninno potrà dubitare 
dalla oflloaoia di questa deliziosa farina 
di saluto. 

Guarisse radialmente dalle oattive di­
gestioni (dispepsie), gastriti, gastralgìi-, 
óostipazionioroniehe, emorroidi, glandol» 
ventosità, dlarroa, gonflamoiito, gira­
menti di testa, palpitazione, tintinnar i$ 
oreoohi, aciiita, nansoe e vomiti, dolore 

| ardori, granchi a spasimi, ogai disordini. 
I di stomaco, del fegato, nervi e bile, in-r 

8S 60 | sonale, tosss, asma, protich'tid», tisi, 
62 OS ; (óon«i=!ÌOHO), malattie cutanee, erodo* i» 

melanconie, dnperimento, gotta, reuma', 
tismi, febbre, ostarro, oonvalsioni, ne­
vralgie, sangue viziato, idropisia, maa-

, | oanzà di freschezza e di energia nervosi -
. IN. 76,800 care, comprese quello di moli:, 
,„_ mediai, del duca di Plnskow o della si. -
407 — I gnora marchesa di Brèbàn, eso. 
4B0 _ . 0 u r a n_ 54j674-

141 — „ Cairo (Egitto.) 30 maggio 186T. 
Un'apatite incurabile mi aveva messo 

tra la vita.e la morte, od i medici djl 
Cairo disperavano di salvarmi, quando 
i vostri annunsi ripetuti sulla 4" pagina 
dei giornali, daoisero mia sorella à far­
mi subirò il trattamento..della- vostra.' 
deliziosa Revalenta. Questa lettàra Ohe 
vlsorivo dova farvi persuadere quali n« 
siano stati gli effetti; una pronta e pra?~ 
fatta !, guarigione. Ali 1. signora, quanti 
ringraziamenti vi devol. 

• DE MABTINEZ DE ROCAS Y ORINDASÌ 
Più imiritiva della oarno, essa fa eoo-

noinizsare 50 volte il suo prezzo la al­
tri rimedi, la sfattolo di latta: \\K :ì 
kll. 2 fr. 50 cent.; ì\2 kil. i te. 50 oasi. 
1 kil. 8 fr.; 2 1]2 kil. 17 fr. 50 oant-ss.; 
6 kil. 33 fr.; 18 kil. 65 fr. ttlraottl d i 

188 -
196 28' 
204 78 

101x8 
480 — 
882 — 
:83 - -

2» 89 
• 71 [2 

927[8 
30 

S2-7i8 
661 [2 
29S[8 

341 
984 

8v68;ff2-;g 671T2 

— = ] -Kevalenta : stiattole da li2 kil. fr. 4 i 
S3S[8 j da 1 kii. fr. 8. Barry Dn Barry e Oomp. 
' 18 via Oporto, Torino; ed in provincia 

I presso i farmacisti a 1 drogbiori. Rae-
{ comandiamo ancha la Bevaìiwla d 

•;0 , cs»ceoIattc in polvere o in Tai'olcttw 
2091|2 ìpor 13 tazs" 2 fr. 50 cent.; per 2ltazso> 
1231|2 I 4 fr. 50 oont,.; par 48 tazza 8 franohi. 
2091[2 ì II pubblico è perfottamante garanti io 
681r4 Scontro i surrogati venafioi, i fabbricanti 

Idei quali sono obbligati a.dioiiiarare nra 
„ § doversi confonderà 1 loro prodotti oom 

o'f'n K I ' a ^ , ,T*lan** Arabica. 
978 — I „.RÌTa.ndit;°,ri: PA29J,A- Robartl^Zanettf, 

108 60' 
70 SS 
66 25' 

108 60 
70 SO 
66 30 

342 

Pianori e Mauro, Giulio Viviani farsa, al 
duo carvi, Cavazzani furai. — Porda-
nonis, Ruviglo, farm. V'irasoini — Pop-
togrnar,o A. Malipieri farmacista — Ro-
vii?n, A. Diego, Q. G'affagnoli — S. Vito »( 
T«frliamonto, Pietro Qoàrtara farmaci.»*.» 

Toimczzo, Oias. Ohinssi farm. — Tre-
9fi9 NO win t-n ! v'so> Zanetti — Udina, A. Filipuzzi, Com-
204 ou -uu ou , mi.«,tj _ Venezia, Ponoi, Zampino* 

Bartolomeo Mosehin .erente.responsabite t£&°$£%%$&^itt 
Pasoli, Adriano Frinzi, Cosaro Baggiaio 
— Vicenza, Lnigi Maiolo, Valori — Vit-
torici-CeHada, L. Marchetti farm«oista — 
Bassano, Luigi Fabris di Baldatware — Bai-
Inno, E. Forceliini — Eoltre, Hicolò Dal­
l'Armi — Leguago, Valori — Mantova, 

* L. Dalla Chiara farm. Reale — Ode: i», 
F. Cottini, L. Dismnti. . 

vmà i n i 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 

una delle parti più fitte e più cospicue 
di cui si abbia mai memoria, che forse 
è la coda stessa della cometa. 

« Adunque è lecito conchiudere che la 
troppo decantata cometa stanca di tanti 
più che ingiusti lagni e di tanti puerili 
timori levati nei mesi indietro, nascostasi 
persino agli occhi dei benevoli astronomi 
che invano l'hanno cercata finora, ab-, 
bia invece dato incarico ad uno dei mem­
bri più insigni di sua interminabile fa­
miglia, perchè venisse ad incontrare la 
Terra; si facesse vedere a tutti e non 
ad alcuni pochi privilegiati; e mostrasse 
ai troppo creduli abitatori di quaggiù 
l'effetto che potrebbe peravventura pro­
durre su di essi un suo urto creduto 
così pauroso e tremendo. 

« Avrà essa ottenuto il suo intento"? 
Io noi credo. • 

Vfllclo dello Stata Civile di Pa­
dova. 

BulleUirio del 1° dicembre 1872 
NASCITE. — Maschi n. 1, femmine h. 0. 
MATRIMONI CELEBRATI. - Gasparotto An­

gelo di Pietro, celibe, muratore, di San 
Gregorio, — con Giacomin Maria di Be­
niamino, nubile, cucitrice di Ponte di 
Brenta-. , .- ; 

MÒRTI. — Gobbo detto Beìlatini Già 
pervennero dalle località slate c o n l 0 ; fy Giovanni- d'anni 81, induslrian 

colpite dall' inondazione. . j te, vedovo, 
Le pioggie-avendo elevato di nuovo \ Battaglia. Giovanna di Eugenio, d'an 

'fiumi e segnatamente il Po, dalle rotte , ni 1. J ,. , , 
di Brede e dei Ronchi e dal taglio della • De Marchi Rodolfo di Raimondo, di 
torna l'acqua-aveva ripreso a riversarsi a n n i l l > l u t t i d i Padova, 
sulla campagna. In proposito ci scrivono I — Nella H. Casa di Pena. — Maseia-

a Revere -che molte cascine dovettero j £ $ ^ Z à Z T A T A ce? 
«seie nuovamente sgombrate nel ter- ! )ibe. 

I 

Gli annessi, che sono discretamente 3 
voluminosi, e per la cui stampa si ri­
chiedono ancora taluni giorni, saranno 
distribuiti separatamente. 

Il Comitato privato della Camera 
cominciò la discussione sai provvedi­
menti pegl' inondati e per le opere 
idrauliche. 

Il progetto propone dieci milioni di 
lire par le riparazioni, e centomila per 
i soccorsi: inoltre il d ferimento al pa­
gamento delle imposte. 

La discussione de'singoli articoli è 
rimandata alla sedata di martedì 3 
corrente. 

Capitatali., tffi,®®©,-
La Bsncw V'anela ricava rWfMUtn* 

in conto corrente corrispondemk l\ . 
teresse del 8 ft|8 oi®-

Par somme sorsate Viitào&te par ài e 
mesi l'interessa corrisposto è del A @|«, 

Riceve wssmanti, in conia corre:; « 
in oro Tinoolati par 45 <?iorni c-oiji 
spoodando l'interesse del 3 * | ® # f ® , 
e 4 0 { o con vincolo di tre masi. 

Senza trattenuta d'imposta sulla 
ricchezza mobile. 

«3 

DISPACCI T E L E O R . i F I C I 
Agenzia Stefani) 

PARIGI, 2. — Il Journal Offlciel 
annunzia : 

< Le dimissioni di Lefranc furono ac­
cettate, l'interim dell'interno venne 
affidato a Rémnsat. Jersera alla casa 
di Tbiers vi fu grande affluenza di de­
putati di sinistra e del centro sinistro. > 

MADRID, 30. — Iermattina alcune 
bande avvicinaronsi a Malaga, e ten­
tarono un Jnuovo attacco, ma furono 
respinte, e inseguite dalla cavalleria 
on molte perdite. Un piccolo distac­
camento di truppe rimasto a Muriadel 
fu attaccato ieri da fun centinaio di 
ré( ubblicani, che furono respinti. Una 
banda cartista fa sconfitta nella pro­
vincia di Toledo, lasciando 1 morti fra 
cui i capi, e 22 prigionieri: una banda 
f .Jerale fu sconfitta a Ronol nella pro­
vincia di Valenza. 

Sconta ambiali sull'Italia rana; 
mano di Sua firme 
a 6 0)0 fino alla scadgim di 4 mesi 
a 6 QJO « x t ti 6 mesi 

Fa anticipazioni sopra deposito d 
fondi e valori dello Stato o da esso 
direttamente garantite a 5 per lOO 
d'interesse oltre alla tassa governativa 
di 1,30 per 1000. 

Per le anticipazioni sopra altri valori 
o sopra merci di facile realizzazione il 
tasso d'interèsse è' del & flgs per OfO 
oltre alla saddetta tassa. 

La misura delle sovvenzioni é del-
l 'SS 0 [ o del corso di borsa pei fondi 
e valori dello Stato o da esso diret­
tamente garantiti. 

Per tntti gli altri tiene fissata di 
Tolta in Tona, 

3) Pi l lole vegetal i « lèpnwui r_ 
del sangue — 45 anni di suonasse 

Nel Journal des medioins di Bruxtì 
les del mesa di giugno 1869 n. 25 tal' 
articolo intitolato RESOCONTO loo-gasi- <r»U 
«riguardo poi alle Pillole Vea-etaii « n 
«fJalleani di Milano vi so dira ole fbronÀ 
« esperi mantftte su vasta soaja e sa rZ 
«ebbero i seguenti risultati : sono «mi 
« nentemente solventi, nella affezioni s i . 
«laBouisq nano s e)Fuu pò 'eiiuedoD» 
epiotuuAisnioso eqo eIten6 eiaooois 'BBDI» 
«sgorgarono il fegato in poohi gio-ni » 
«molto infermi, ne tolsero la durèsV» -
«ne limitarono la, periferia, ramollpnrfn 
«il corpo e facilitando le orine ohe S Z 2 
«garono per esse, sedimentoso e sanSnf 
*gne. i e reputo adunque «ooelleatissim» 
«nel combattere n0K solo le , « « & 
«tiohe, ma tutte quella ohe dipendono 
«da eooessiva stasi dèi sancno- »»™ 
«nelle plettore, vertigini, c e S i o n i Z. 
« rabrah. Devo aggiungerà che un ami 
«malato in cura per euatalgia era òo-
«perto dr ohiazze erpetiche, da esso 

Rilascia lettere di credito cali* Italia t 
sull'Estero. 

Sconta effetti cambiari saU'Hstsro ai 
corsi di giornata. 

S'incarica dell'incasso e pagamsct:/ 
di cambiali 9 conpons in Italia ed al­
l'Estero. 

S'incarica per conto terzo della tra­
smissione ed esecuzioni di ordini alle 
principali bone d'Italia e dell'Estero. 

Il Vice Presidente 
MvV.Ji.cua. 

11 Direttore 
59-305 Enrico Bava 

«malato in oura por euatalgia era ' 
«perto di ohiazze erpetiche, da esan ~ 
«rate oon ba^ni solforosi ad abplloazIoS 
«amioade| e sino allora, ri belli ìluT-
«ra. - Sottoposto alle Pillole' VeSS" 
« tali, mentre guariva dei dolori al fa! 
«gato In modo da esserne. .Ubèro o0Sl 
«platamente, trovò cl,a la. sua palleT 
«ripuliva, ed ora è perfettamente' ma-

ivàgiuato9 .m b e d u e 'mali 0-Su'w.iS: 
versità, farmacie: Baggiato ViV'»nj 

&ÌL-Pian.9rì« Mauro, all'Antenore, da 
Ferdinando Roberti. - Vloesra! farn»-
«I« Valor] .. Crovato. _ Bawano, FahS. 

ìl'.r , ? # ' ? ' Cast"*""» e Diogo - S -
^ g ° ' Vi8?'- -Treviso, Zanetti « Z ^ 
nini. — Adria, alla farmacia e drosUwJs 
di Domenico Paolnoci. _ Badia, alla ft£ 
maoia B.saglia. - In E»t«, Evangollata 
Tufi " n a"° P r ì a 9 l p n " farmacia l i l 

http://MvV.Ji.cua


GIORNALE DI PADOVA 

I sottoscritti Federico Frigo ed Aure­
lio Beretta residenti in Tadova, a termini 
dell 'art . 161 del codice di oorameroio, 
rendono noto che con istrnmnnto 21 set­
tembre 1872 atti Bona n. 6368, debita­
mente registrato, hanno formata mia 
Società con negozio in Padova per lo 
smerdo all'ingrosso ed al minuto di ef­
fetti di Chincaglieria per la durata da 
1 ottobre 1872 a 1 ottobre 1882 sotto la 
ditta Frigo e Beretta, e con facoltà in 
ognuno di essi soci di Armare per la 
ditta medesima. 

FRIGO FKDER1CO 
1-855 AUREWO BERKTTà 

IL MIGLIORE 
DEI PETTORALI 

In agiù tempo le preparazione bal­
samiche hanno goduto di una ™ga 
meritata per guarire le tosse, reuma, 
catarri, grippe, bronchitidi, irrita­
zioni di petto. Il sciroppo e la Pasta 
di succo di Pino, di Lagasse, farma­
cista à Bordo, che contiene i principi 
balsamici e resinosi del pino marittimo 
extratti per mezzo del vapore, sono al 
giorno ̂ d'oggi i prodotti i più nuovi ed 
i Pia, ricercati contro queste diverse 
affezioni; si è a Arcackon vicino a 
Bordeaux che i medici di Parigi spe­
discono le persone attacate da malattie 
di petto per guarirli per mezzo delle 
emanazioni profumate del pino marit­
timo. 

NUGVO MEDICAMENTO 
PER L'ASMA 

11 signor Baret, di Parigi, attacalo 
da asma da molti anni, non poteva 
coricarsi senza provare soffocazioni 
violenti che minacciavano la sua vita; 
dopo circa Ire anni, era ridotto a pas­
sare la notte sopra una sedia. Per con­
siglio del professore Leconte^ fece 
quindi uso dei ClGARETTl INDIANI dei 
signori Grimault. e O , farmacisti a 
Parigi; il sollievo fu immediato, da 
questo momento le soffocazioni cessa­
rono; dopo alcuni giorni egli potè 
coricarsi ed ogni volta che provava un 
accesso, l'aspirazione di qualche soffio 
di fumò det cigaretti era sufficiente 
per calmarlo. 

UN NUOVO BOMBONE PETTORALE g 2 
Le Pastiglie al làttucario e lauro­

ceraso di Grimault e O , farmacisti a 
Parigi, sono oggi i bomboni più ricer­
cati dagli ammalati e dai medici per 
guarire la tosse, i raffredori, i catarri, 
lì grippe, i mali di gola,\s, bronchite, 
la tosse ferina, ecc. Ad un gusto ag­
gradevole e delizioso, esse uniscono 
il vantaggio di contenere i due prin­
cipi più inoffensivi e nello stesso tempo 
i migliori raddolcenti della materia 
medica, senza alguna traccia d'oppio. 

M U C O DEL PERÙ 
CONTRO LE GONKOBEE E BLENNOREE 

Per guarire le sudette malattie si 
impiegano sovente delle iniezioni con­
tenenti sali metallici astringenti e 
dannosi, che più tardi occasionano 
infiammazioni e ricadute. Da dodici 
anni i medici di Parigi e quasi del 
mondo intiero danno la preferenza all' 
Iniezione vegetale al malico di Gri­
mault. e C*, che è molto attiva e nello 
stesso tempo inoffensiva. Con questa 
iniezione, preparata colle foglie del 
matico dì Perù, albero popolare da due 
secoli per guarire le gonnoree, gli am­
malati vedono scomparire in qualche 
giorno questa incomoda affezione. É il 
solo medicamento di questo genere di 
cui ne siapermessa l'entrata in Russia. 
— Esigere la firma Grimault e C" 

AVVISO 
1 sottoscrìtto fabbrioatore di CARTE 

DA GIUOCO, in via Musaragni in Padova 
avverte d'a,ver trasferiti la sua fabbrioa 
in via Gigantes8a n. 1340 rimpetto al 
Volto del Love,, oltre alla fabbricasene 
nelle Carte comuni, lavora anche in'Carte 
di litografia, superiori alle altre fabbri­
che, e tiene deposito delle carte di Fer­
rara ed altre fabbriche, il tutto a prezzi 
disceti. ; l ' • " • 
6 817 LIHGT FRIZZERIN 

BANCA 1UTUA POPOLARE DI PADOVA 
SITUAZIONE mensile a tutto 30 Novembre 1872. 

Modulo conforme il Reole Decreto 8 settembre 1869 

31 ottobre Attivo 30 novembre 
umerario )in Viglietti della Banca Naz. L. 36000.—( ,„„„. m 

ite in oassajin valuta effettiva . . . » 6821.60) « « ' & u 

Credito disponibile a vista . . . . j ^^B .4920Sg . . 9 | 
Cambiali scontate in portafoglio e scadenti J 

» 89604 U5 

1 603911 68 

a 919664 83 
» 622852 28 
3 «400 

» 848 
4 66861 39 
fi 17939 10 
6 198471 — 
7 3198 
8 1290 — 
9 62169 — 
10 210 — 
11 7970 20 
18 110216 09 
13 2039 60 
14 117713 03 
15 5976) 92 
16 16 

2837115 17 

72859 5C 

2909974 67 

35 

nel trimestre dal giorno d'oggi. ' » 973100.84 
» a più lunga scadenza . . . . 

Obbligazioni del Consorzio foresto. . . 
interessi maturati sopra obbligazioni suddette » 
Titolidello Stato V. N. L. 71720 valore attribuito » 
Cftrt. fond. Val.. Nom. L. 24,000 prezzo d'acq 

» 670241.17 
43'CO.— 

1060.—i 
66851 39, 
17939.10, 

302339 

2327983 

2138 
40974 

. 3284 
117713 

Anteoipazioni sopra depositi di fondi pubblici ed altri titoli. 
garantiti dallo Stato, dalle provinole e dai Comuni . 

Effetti da incassare per conto terzi . . . . . . . . 
> . in sofferenza . . . . . . 

Boni del Tesoro 
Aziorii senza guarantigia governativa 
Obbligazioni con speciali guarentigie 
Conti correnti con frutto 
Debitori diversi senza speciale classificazione . . . . 
Depositi a titolo di cauzione 
Debit. in Conto Corr. garantiti da depositi di fondi putbl 
Debitori diversi in conto corrente . . . . . . . . 

Totale dell'Attività !.. 
Spese del corrente eser-)di primo stabilimento L. 3386.74 
cizio da liquidarsi in finejd'ordinaria ammìnistr. » 16081.81 
dell'annua gestione. Jlnteressi passivi » 64108.31 

Totale t . l 

Passivo 
Capitale Sociale indeterminato diviso in N. 6329 

Azioni da L. 50 cadauna L. 316450.— 
Saldo da esigere per Azioni emesse. . . » 8956.35 
Capitale sociale effettivamente incassato . . 

Rimanenza al 31 ottobre h. 2327983.88 
Somma versata . . . » 300580.24 

1643342 

43460 

84790 

171173 
1327 
1290 

134699 
210 

7976 
78848 
4574 

116938 
29442 

Conti correnti 
ad interesse 

Somma ritirata. 
Totale L. 2628564.12 

235617.40 
Rimanenza al 30 novembre » 

Depositi al B a n c o - G i r o . » 
Totale L. • 

Creditori diversi senza speciale classificazione . . . > 
Pondo riserva . - . . . . . . » 
Arretrati di dividendi. . . * . . . . . . . ' . . » 
Depositanti per depòsiti a cauzione . . . . . . . . 
Conti correnti con frutto » 

Totale delle Passività U. 
Rendita del corrente e s e r - f c " ^ ™ n ° P r ' L- ' S ^ , 
cizio da liquidarsi in finefc™,8"1 a"Lv,L * , „ ' , 
In l l ' ann is i jrnutinnn (Sconti 6 prOVlg. » 100U50.73' 
lell ani uà gestione. /utili diversi . . » 9594.85 

307493 

2392946 

2332 
41774 
3194 

11693B 

65 

72 

2864680 

132519 

Bilancio L. |2997200|Q1 

Padova, 1 dioembre 1872. 
Operazioni eseguite dall'Agensila «li I B o v o E c u l a 

Dal 18 aprile a tutt'oggi L. 87712. 
NB. Tutti igiorni dalle ore 12 al le2p. la Cassa effettua il pagamento del dividendo. 

( i n Note d i B a n c a al 4112 per Opo. 
La Banca riceve tutti i giorni D c p o s H l ? in v a l u t a e f f e t t i v a al 4 per 0[0. 

{ a titolo di B a n c o - g i r o al 2 per 0[o> 

Ì
flno a 3 mesi al 5 0[o ) accordando 
» a 4 » »" 5 1(2 0(0 \ facilitazioni 
» a 6 » » 6 — oio) sulle provvig. 

» » A ntieiDazioni f ! n W o * e d I M»"»"» a l B H2 P. <>I0 j franco di 
» /•.nueipazioni| i n o r J ] > al B li2 p. Oio { provvigione 

» » Conti Correnti verso deposito di fondi pubblici al 5 li2 per Oio 
» Esige e paga per conto dei Sooii verso tenue provvigione tanto in PA­

DOVA ohe nelle altre città già pubblicate. 
MB. Per le rinnovazioni delle cambiali, quando vengano ammesse, la prov­

vigione verrà raddoppiata. 
Il Presidente 

Bisso T r i e s t e 
Il Direttore 
A. SOLDA 

Il Contabile 
C. BELZINI 

SCIROPPO LAROZE 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 
35 anni di successo attestano la sua efficacia come: 
TONICO ECCITANTE, per rialzare te funzioni 

dello stomaco, anime quelle degli intestini e 
guarfce le malattie nervose, acute, o croniche. 

TONlA ANT1-NERVOSO, per guarirà q u i 
maltwere che sotto varia forme precede » 
malattie che guarisce da principio, e faci­
litare la digestione. 

AHTC-PERIQD1CO, per togliere tornili e calori 
eoa o senza intermittenza, di cui gli amari 
sono gli specifici,per guarire gastriti,gastralgie, 

TONICO RIPARATORE, per combattere l'im­
poverimento del sangue, la dispepsia, l'ane­
mia, la sfinitezza, l'inapjjetema, le malattie 
di languore. Prezzo : S ir. 

Fabrica, Spedizioni : Ditta J.-r. LAROZE t Cu, 
l , me des Liona-SainM'aul, Pana-, 

Depositi in Padova : Cornelio e 
v Roberti. 

T Censore 
?. FUSARI 

PILLOLE DI. HOLLOWAY. 
questo rimedio è riconosciuto universal­
mente come il più efficace del mondo. 
Le,malattie? per l'ordinario, non hanno 
ciie tmfe sola causa generale, cioè : 
l'impurézza del sangue, che è la fon­
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica* prontamente per l'uso delle 

Pillole di Holloivay clic, spurgando io stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
a muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione» Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efEcaces ©ss$ regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile compiessioja© possono -fa? prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni conteamte negli stampisti opuscoli ohe trovatisi con 
ogni scatola. 

DRGDENTO DI iOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai- presentato rimedio alcuno cne possa 

paragonarsi con questo maraviglie»» Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia -'le 'impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed nlseri. Esso conosciutissimo. 
Unguento è un infallibile curativo avversi. % Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Re sgrumate, Sa^mafeao, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso,' e Paralisi. 

IDettB medicamenti venilonaa in scatole e i \si (a^compAgnilà dr (faggffl^S^^ SaìruEitma m lingua 
• Italiana) 'la i <<r. i principali i>»aviaci8ti del mondo * presso So st-esao Autore, 

.sasoaB iì»-..,'...-'?, Londr», 73trand, No. 2M, 

a M f a c i l e e v i t a r e 11 • r a r r o B a t t v e l e n o s i , 1 f a b b r i c a n t i d i q n e 
s t I e s s e n d o o b b l i g a t i d i p u b b l i c a r e e l io n o n «1 d e v o n o c o n f o n d e r e 
1 l o r o p r o d o t t i c o l l a nnv.u.RS'rA AnABic* B i t H a r r y . Non a c c e t t a r e 
s c a t o l e n e t a v o l e t t e s e n ? a l a n o s t r a A r m a s o p r a i l s i g i l l o : « H a r r y 
d a B a r r y e C a m p . I i o n d o n » 

NON PIÙ' MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI 

SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 
mediante la deliziosa farina igienica, la 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

A V V I S O I M P O U T A I V f f i a Da oggi in poi n n S o l o m i n u t o di cottura aarii bastante 
per la Revalenta. Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 

Le scatole di cotesta Revalenta sono munite di istruzioni stampate in rosso, mentre quelle con­
tenenti la Revnlmta cruda hanno, come è nòto, istruzioni stampate in nero. 

La torrefazione della Revalenta ne migliora considerabilmente il sapore, ed ha il vantaggio di 
risparmiare tempo e fatica per cuocerla. 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitozionej diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato, 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 
sunzione), pneumonia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria , 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi calori, mancanza di mo­
strai, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante poi fanciulli deboli e per 
le persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Economizza 60 volte il tuo prezzo in altri rimedi e nutri$ce meglio che la caniBj facendo dunque 

doppia economia, 

Ttetratt» di 95.,®®0 graariglosal 
Curo n° 78.814. Bra, 25 febbraio 1872 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più 

visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la non 
mai abbastanza lodata Revalenta Arabica, e ne ottenno un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita. GionnAMENGo CARLO. 

Cura n° 6o*,18i. " Prunctto (circond. di Mondovi), '24 ottobre 1866. 
. . . La posso assicurare che da due. anni usando questa meravigliosa Revalenta^ non sento più 

alcun incomodo della vecchiaia, mi il peso dei miei Si anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robu­

sto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, faccio 
viaggi a piedi anche lunghi, e schtomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P. CSTELLI, laureato in teologia, arciprete di Prunctto. 
Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere 0 scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop­
portabile, mi faceva errare per ore intero senza vcrun riposo, era sotto il peso d'una mortale 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. 11 vero nome di ite-
valenta le si conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po­
sizione sociale. Marchesa DE BIÌÈHU*. 

Cura n° 71,160. Trapani (Sicilia, 18 aprile 1868. 
Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) e bilioso; da otto 

anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare fui 
passo né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man­
canza di respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta 
Arabica Du Barry, in sette giorni spari la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. (ATANASIO LA BARBEBA. 

Paccco Sicilia), 6 marzo 1871. 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto do diuturne indigestioni 0 debolezza di ventricolo 

tale, da farmi disperare del riacqnisto della mia salute. , 
Tutte lo cure prescrìttemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero che a 

viemaggiormente guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando pcrultimo esperimenti, 
avendo adoperato la Revalenta Arabica Du Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorno 
la perduta salute, e trovomi ora in istato florido e .sano. Sia lode agli inventori della sublime 
Revalenta Arabica, e ringrazio Dio d'avermela suggerita. VINCENZO MKNKIM 

P r e z z a : La scatola di latta del peso di ì\& di chil, fr. 2:80; 1(2 chil. fr. &SO; 1 chilogr. 
fr. 8; 2 chilogr. e li.2 fr. 17:80; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr. fr. 68. 

Per i viaggiatori 0 persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i ' 
M B S C « B 1 " r s EM K B V A I L B I l ' f f A 

Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. 

Binfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza 0 
Aiaggiando per-mare; tolgono ogni irritazione, febbricita 0 cattivo gusto al palato levandosi il 
cattino; oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., 0 bevande al-
ooliche, 0 dopo l'uso del tabacco da fumo. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carne;, fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone lo più indebolite. 

I n b e a t o l e eli X l i b b r a ftuglesc KJ. 4 :50 
» » » » 8 — 

La Revalenta al Ciweolaite 
Dà l'appettito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema muscoo 

lare ; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. 
Poggio (Umbria), 29, maggio 1869. 

Dopo 29 anni di ostinato ronzio dì orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in lett-
tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi mwtori, mercè della vostra mcravgliosa Revalenta 
al Cioccolatte, {FRANCESCO BRACONI, sindafo. 

Cura n° 70,406 Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
Signore —• Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spazio di 

molti anni, di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo­
stra incomparabile Revalenta al Cioccolatte. YICENTE MOVANO, 

Cura n* 68,718 • Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più ne digerire né dormire, ed 

era oppressa da insonnia, da dobolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 
alla Revalenta al Cioccolatte^ che le ha reso una perfetta salute, buon appotito, buona digestione, 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza dì carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo 
tempo non era più avvezza. Hi, DI MONTLOOIS. 

P r e z z i : In Polvere: scatole di latta per 12 tazze f. 2:80; per 24 fr. &HG; por 48 fr. 8; 
per 120 fr. 17:80. in Tavolette: per 12 tazze fr. 2:80; per 24 fr. 4;SO; per 48 fr. 8. 

Spedizione in provincia.contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 
Deposito Principale: B a r r y d a B a r r y e Conap . % via Oporto, Torino. 

R i v e n d i t o r i : a P A D O V A Roberti; Zanetti; Pianeri e Mauro; Giulio Viviani, far­
macia dei Due Cervi; Cavazzani, farmacista. 

PORDENONE. Rovigiio; fami. Varascini. — PORTOGRUARO. A. Malipicri, farm. — ROVIGO. 
A* Diego; G, Caffagnoli. — S. VITO AL TAGL1AMENTO. Pietro Quartara,. farmacista. — TOL-
MEZZO. Gius. Chiussi farm. — TREVISO. Zanetti. — UDINE., A. Fiiipuzzi; Commessati. — 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Anciìlo; Bellinato; A. Longega. — 
VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Frinzi; Cea. Beggiatto. — VICENZA. Luigi —gialo; [Valeri. 
- ~ VITTORIO-CENEDÀ. L. Marchetti, farm. — BASSANO, Luigi Fabris di Baldassarc. — FEL-
ÙRE, Nicolò DaU'Rrmi. — LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. — 
ODERZO. L. Cinotti; L. Dismutti. 

50-234 
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L'OPERA de! prof. II.. TURA ZZA 

Trattato cT Idrometria 
0 D'IDRAULICA PRATICI 

Prtis* Lire IO 

alla Libreria-Tipografìa Editrice F. Sacchetto 

PICCOLA BIBLIOTECA MEDICA - VOL. IV 

F. LUSSANA 

L'EDUCAZIONE DEGLI ISTINTI 
Padova 1878. in 12° — L. 1.80. 
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